
Abstract 

Il presente progetto di tesi mira a stabilire se il caso di studio in oggetto, ovvero la Regione Veneto, abbia 

fornito un contributo al processo politico che ha portato all'adozione del nuovo Quadro Finanziario 

Pluriennale 2021-2027 dell'Unione Europea, avendo un ruolo attivo o, piuttosto, passivo durante l'intera fase 

di policy-making. Dopo una presentazione preliminare del quadro teorico e della letteratura esistente sul 

tema, lo studio sarà condotto attraverso l'analisi della documentazione di riferimento e tramite interviste ai 

principali stakeholder che sono stati direttamente o indirettamente coinvolti nel processo. Nel corso 

dell'intera trattazione della tesi, un focus specifico sarà dedicato all'analisi del ruolo delle regioni come attori 

attivi nell'arena europea nella prospettiva del nuovo modello di governance multilivello, nonché alle principali 

caratteristiche politiche del nuovo bilancio europeo a lungo termine e del periodo di programmazione. 

L'argomentazione principale di questa ricerca è che la Regione Veneto sia stata, da un lato, un policy taker a 

livello europeo per quanto riguarda il processo politico che ha portato all'intero Quadro Finanziario 

Pluriennale 21-27. Dall'altro lato, la Regione ha svolto anche il ruolo di policy shaper nei confronti della Politica 

di Coesione e dei relativi fondi a gestione condivisa. 


